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DISSERTAZIONE
SOPRA UN' ANTICA
ISCRIZIONE

NUOVAMENTE SCOPERTA

DI GASPARE LUIGI ODERICO
SACERDOTE DELLA COMPAGNIA DI GESÙ

DEDIC1AT1A
h SUA ECCELLENZA, IL SIGNOR

D. GIULIO CESARE
COLONNA, BARBERINI

PRINCIPE DI PALESTRINA &c.

IN ROMA, MDCCLVI.

NELLA STAMPERIA DI GENEROSO SALOMONI •

CON LICENZA DE' SUPERIORI .





ECCELLENTISSIMO PRINCIPE

Emei di offendere la

gmrifdizione di Vo-
stra Eccellenza ,

fe io da* miei Torchj lafciava ufeire

quella erudita Differtazione lenza met-
terle in fronte il Voftro Nome , e far-

la comparir rallignata ali* oilequio

della nobiliflima Voftra Perfona • Effa

a z è tutta



è tutta impiegata nelP interpretare

,

fchiarire , ed illuftrare queir antica

Ifcrizione , che nel Marzo trafeorfo

fcavandolì entro il Voftro Giardino fi

trovò in gran Bafe di marmo , da ve-

tufta mano fcolpita . Baila ciò , perchè
ognuno ben fubito vegga ,

quanta fia

la ragione, per cui a Voi li appartie-

ne
j potendo dirli , com'è, lavoro fat-

to fui Voftro Nè io credo , che tale

offerta vi polla in conto veruno riu-

feir nojofa , ò difeara. Il Voftro ge-
nio per la più bella letteratura è sì

palefe , che ogni veramente dotta Per-
Iona può venirvi dinanzi ficura d'in-

contrar grata accoglienza , e ogni bel

parto d' ingegno prefentarvifi con cer-

tezza di non venir rigettato nè per
faftidio , nè per difprezzo. L'Acca-
demia per Voi iftituita di fcelti Uo-
mini Letterati , che ogni fettimana fi

adunano dinanzi a Voi a dar de' frut-

ti del loro ingegno riftoro al Voftro ,

è un ben chiaro argomento non men
del grande e gentil Voftro fpirito

,



V

che dell' ottimo gufto . Il Palazzo del

Voftro foggiorno può dirli ormai di-

venuto un ricetto de' Savj , una {cuo-

ia di erudizione 5 in cui non meno
ritrova quella di pafcolo per la cele-

bre doviziofiflima Libreria , che que-
gli vi abbian di ftimolo , e di ajuto

dalla Voftra foave , erudita , e favif-

fima converfazione

.

Così emulate per Voi, Eccellen-
tissimo Signore, la gloria di quegli
antichi Mecenati

, cdAugufli, che del-

le loro grandiofe cure prendevano
dalle Lettere ilfoliievoj e così ai Vo-
Uri due gentiliflimi Figliuoli porgete
efempio , per cui il favio talento delP
uno, e la dolce indole dell'altro per
diritto fentiero incamminata , e fofpin-

ta alla vera virtù , ed a compita lode
pervenga . Quella Diflèrtazione pic-

cola è vero di mole , ma pur grande
di fpirito , abbonda appunto di quel-

le notizie di antichità, di ftoria, e di

crìtica, che nel prefente fecolo fono
tanto applaudite i laonde par tutt'ac-

a 3 concia



VI

concia per fervire a Voi , e a quanti
altri hanno in pregio con Voi la più
bella letteratura > di giocondo oneftif-

fimo trattenimento . Voi non potrete

fare a meno di compiacervi al veder
qui dalla ftoria tanta luce recata a

un Voflro marmo , e dai marmo al-

tresì molta luce accrefciuta alia fto-

ria . Fù grande il godimento che di-

moflrafle al primo difcuoprirfì un sì

nobile avanzo di antichità , ben giu-

flamente flimando , che in elio aggiun-
to fi fòfTe un riguardevoliffimo orna-
mento al magnifico Voflro Palazzo .

Maggior farà ogni qualvolta confide-
riate * come per quella Scrittura co-
teflo fleffo ornamento privato del Vo-
flro Palazzo verrà renduto palefe an-
che ai lontani r ed eternato eziandio
nella memoria de* pofteri * Sebbene
indarno io vò qui rintracciando del
Voflro gradimento le conghietture

.

Sento y che Voi medefimo delle il pri-

mo air Autore la fpinta d* impiegare
in queflo proposto V opera fua j c

quin-



VII

quindi alP udirne leggere nella Vo-
ftra Accademia il parere qual di pri-

ma gli ufcì dalla penna r lo celebrafte

con fomma approvazione • Or quanto
più riufcìravvi gradito, mentre di va-
rie diftinte ed affai rimarchevoli no-
tizie accrelciuto efce alla publica lu-

ce in forma di una piena e compita
Diflèrtazione ? Voi la riguarderete co-

me un bel frutto per Voi già nato ,

per Voi crelciuto y e dichiarato per
Voi degno a fcrvire di pafcolo accet-

tevole a' più nobili ingegni . L' efiere

parto di un Soggetto della Compa-
gnia di Gesù fervirà alla Voftra Per-
fbna di un motivo ancor eflo a mag-
giormente gradirla , ed averla in pre-
gio . Voi avete inoltrato verfo gli Uo-
mini di quell'inclito Ordine una tale

ftima ed affezzione , eh* eglino di buon
grado vi fi profetano diftintamente

obbligati . Avete lor confidata in Mi*
lano la Voftra gioventù ad ellerne

iftruita ; in Siracufa la vita ad efìerne

confervataj iu Roma i due Figliuoli

ad



Vili

ad efferne ben allevati ; onde qual fi-

curezza può cercarli maggiore del

Voltro affetto verfo Perfone, alle qua-

li affidate cofe sì preziofe , e sì care ?

Sembrami adunque , che niun mi polla

accufar nè di ardire , ne d' importu-
nità nel prefentarvi una cofa , che tan-

to a Voi folo li deve per convenien-
za , e che tanto ficuramente riufeirav-

vi piacevole per gradimento . Rimar-
rebbe , che io qui imitando V ufato co-

fiume , mi diffbndeffi in far molte pa-

role di Voftra lode . Ma chi non ve-

de quanto ciò faria fuperfluo , mentre
il fol Voftro Nome è per fe un com-
pendio di ogni più raro ed illuftre en-

comio ? In Voi fòlo lì aduna lo fplen-

dor di que 1 pregj , che divifamente ri-

luflero ne' gioriofìflìmi Perfonaggi , di

cui fi vantan le due antichiffìme Cale
Colonna , e Barberini . Sarebbe cofa

da offendere più Voi medefimo , che
da piacervi , s' io qui voleffi efaltar la

grandezza del Voftro lpirito, la pe-

netrazion della mente , la maturità
de'



IX

de' configli ; la cortesìa del tratto ,

T integrità de' coftunii , la magnificen-

za , il valore, il fenno , e Falere mol-
te Angolari virtù , e qualità dell' ani-

mo Voftro i
amando Voi più di fare

operazioni degne di eflere commen-
date , che di fen tir commendare le ope-
razioni che fate . Io dello qui prefi fol

a ftendervi una Lettera di oflequio

,

non a teffervi un difeorfo di lode .

Per la qual cofa umilmente pregan-
dovi a feufare la buona mia volontà
colla molta Voftra cortefia , fini (co

con rammentarvi quel belliffimo fen-

timento di Plutarco , che non è mi-
nor laude ad un gran Signore V ac-

cettar lietamente le cole piccole , di

quello che lia il donare agevolmente
le grandi . Ed atteftandovi P oflequio-

fo animo, con cui intendo di accom-
pagnar que(P offerta , vi fupplico del-

la Voftra protezione , e mi dico

Umo Devmo Ohltgmo Servo

Generofo Salomoni *

IM-

Di V. E.

f

*
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IMPRIMA TV R.

Si videbitur Reverendiffimo Patri Magiftro Sacri

Palatii. Apoftolici

F. M. de B^ubcìs Tatriarcha Conflantinopolitamis

Vicefgerens .

APPROVAZIONE.

HO letto per commiffione del Rmo P. Mae-
Uro del Sacro Palazzo la Interpretazione di

un antico marmo del Giardino Barberini del Pa-
dre Gafpare Luigi Oderico della Compagnia di Gesk.

La fpiegazione è tentata dal dotto Autore con
copia di non volgar erudizione , con probabi-

liffime conghietture , e con quella accuratezza

in quefti ftudj richiefta : e in tuttociò non v' è

cola , a parer mio , ripugnante alla Religione

,

o all' onefto coftume, la quale poffa impedirne
la ftampa. In fede &c. S. Siiveltro a Monte Ca-
vallo 6. Settembre 1756»

Paolo Maria Pacìaudì C. R. Teatino •

«•^«•SS* *S$«*«*§S«* «*§&o» «*§S«*

1 M P R IMA TV R.
Fr. Vincentius Elena, Magifter Socius Sac* Palatii

Apoftt Mag*

DiS-



DISSERTAZIONE.
Arebbe defìderabile_ 9

che alla qualità del Per-

fonaggio di cui è la pre-

ferite ifcrizione cornfpo-

fio avelie la diligenza

del Quadratario
3 che la

incife : ne avremmo al-

lora più ficura , e più certa la fpiegazio-

ne ; oveche prefentemente corrotta
3 e con-

fufa in alcune fue parti riefce alquanto

difficile il poterne aflegnare il giufto fenfo .

Quella chiarezza nondimeno 3 che ella non

ha in fe mecìefima può altronde à lei re-

A carli

,



% DISSERTAZIONE,
carfi, ccoll'ajuto cT altre ifcrizioni , fe non

la giuita fignificazione , ritrarne almeno la

più fomiglianfe, e che più al vero s'ap-

prcflì . Or primieramente cosi io ne rifor-

mo le parole , e le iettere 9 che la com-

pongono
KAMENII

ALFENIO CEIONIO IVLIANO
KAMENIO . V. C. Q; K. PRAETORI TRI

VMF. VII. VIRO. EPVLONVM. MAG
P. SC. SVMMI. INVICTI. MITRAI. IERO
FANTE AECATE ARCB DEI.LIB.XV

VIRO. SF. TAVROBOLIATO . D. M.

PONTIFICI MAIORI CONSVLA
RI PROVINOAE NVMIDIAE
IVSTITIAE EIVS PROVISIONI

BVSQ.. CONFOTIS OMNIBVS
DKECESEOS

GENTILIS. P. M. REGIVIVS CORNICV
LARiVS CVM CARTVLARIS OFFICII STATVAM

IN DOMO SVB AEDE POSVERVNT.

Cosi



DISSERTAZIONE;
5

Cosi riformata, ecco com ?

io congetturi do-

verli ella leggere „ Kamenii . Alfenio Cejonio

3, Juliano Kamenio , Viro Clariffimo ^ Qiue-

33 llori Candidato, Pretori Triumfali
3 Se-

33 ptem viro Epulonum, Magiftro Publico Sa-

33 cerdotum, o anche Sacrorum 3
Summi In-

33 vidi Mitra, Jerofante Aecate , Archibuculo

33 Dei Liberi
, Quindecimviro facris faciun-

3, dis , Tauroboliato Deùm Matris , Pon-

33 tifici Majori, Confulari Provincie Nu-

33 midia?
, Juftitia? cjus ,

Provifionibufque

„ confotis omnibus Dioecefeos Gentilis P

33 M Regivius Cornicularius 3 cum

33 Cartulariis Officii Statuam in Domo , fub

33 Aede Pofuerunr.

Della fpiegazione delle figle darò a

fuoi luoghi ragione • intanto verrò efpo-

nendo , ciò , che a mio giudizio può dirli fu

le parti j che la compongono. T{ec tamen 9

giovami premettere col Romano Orato-

re, (a} quajì Pythius Apollo certa , ut fìnt 9

& jfixa qu<£ dixero
5 fed ut homunculus unu$

è multis probabiiia conjeElura fequens 5
ultra

A x enim

00 Cic. Tufc. Lib. i. n.?. edit. Genev. 1743- P*2?7«



4 DISSERTAZIONE:
enim quo frogrediar 3 quatti ut njerifimilia wi«

deam non habeo : certa dicent il * qui . . . fe

fapientes ejje proftentar .

IL KAMENII.
Oflervò già Monfignor Fabretti (a) , che in

quelli elogj onoiarj polli nelle bali delle

ftatue folea vederfi llaccato dalla ifcrizione,

ed incifo nella cornice un qualche nome 3

o di colui 3 al quale la ifcrizione era fatta 3

o di chi dedicava quella memoria • talora

anche d' alcun luogo
0

che godelfe la pro-

tezione del perfonaggio onorato

,

HI; ALFENlO.CElONlO.lVLIANO.KAMJiNIO.
La moltiplicità de

5 nomi in una fola perfo-

ra 3 divenuta sì familiare dopo Teltinzione

della Republica Romana , non recherebbe

alcuna confufione
3

a poterne agevolmente

diflinguere la famiglia, e formarne la Ge-

nealogia ; fe coloro , i quali amavano di

portar più nomi , aveffero fempre feguite

quelle regole 3 e quelle leggi , colle quali

i Romani foleano prendere i loro nomi
j

vale a dire , fe aveffero confervato nelle

loro

(*) Fabretti Infcr. Domeft. C.il. pag.99.



dissertazione: s

loro famiglie un nome à tutti comune

,

che da' padri paflaflfe a' figliuoli, e quefto ltef-

fo fofle regolarmente pollo dopo il preno-

me , che vario in ciafcheduno ferviva loro

di dillintivo. Quindi malgrado i parecchi

nomi ad una fola perfona attribuiti , non

v' è chi non riconofca la Famiglia Rofcia

nella feguente ifcrizione trovata lo fcorfo

anno in Tivoli, il di cui originale con-

fervafi prefìb il Conte Fede

L. ROSCIO.M. F. QVI
AELIANO MAEGIO

CELERI
COS. PROCOS. PROVIN"
AFRICAE. PR. TRPL. QVAEST
AVG. X. VIR. STLITIB. IVDIC
TRIB. MIL. LEG. IX. HISPAN
VEXILLARIOR. EIVSDEM
IN EXPEDITIONE. GERMANIO
DONATO. AB. IMP. AVG.
MILITARIB. DONIS. CORONA
VALLARI . ETj_MVRALI . VEXILLIS
ARGENTEIS. II. HASTIS. PVRIS. II

SALIO
C. VECILIVS. C. F. PAL. PROBVS

AMICO . OPTIMO
Xi* 33» S» Gj

Ma



£ DFSSERTAZIONE;
Ma come avverti il dotto Sirmondo

Qty
col

cambiarli lo tlato della Republica tutto cam-

biofìì ia ella, e l'ordine, e le leggi de'

ncmi furono malamente alterate. Ond'

è

che fenza il foccorfo della ftoria riufcireb-

be fovente difficile 9 anzi talora imponibile

il rinvenire i padri , e le famiglie y
anche

de' più cofpicui perfonaggi • In fatti chi

crederebbe
5

che V Imperatore Albino 5
il

quale nelle medaglie intitolai Decimo Clo-

dio Settimio Albino foffe della famiglia Ce-

jonia 3 e figlio di Cejonio Poftumio 3
fenza

T autorità di Giulio Capitolino (ify 3 che ce

ne afficura? Così di molti altri dirvuolfi 3

che lungo farebbe il qui registrare. Quin-

di non farà cosi facile il ritrovare chi fof-

fe cjueiV Jlfenio Cejonio
3 e il determinare à

qual gente egli s' appartenga . Ciò noru,

oliarne colla fcorta di due regole dateci dal

Sirmondo fi può tentarne la fcoperta , e

fe non dar nel vero, avvicinarcifi almeno

affai d' appreffo .

IV. O/Ter-

(a) Si'rmond. Praefat. ad Sidon. (#) Jul. Capit. H. A. Tom.u
Apul. & in Notis ad Ennodium . p. 689.



/

DISSERTAZIONE. y
IV. Oflervò il fopradetto Sirmondo y

feguito dal Baroli di Bimard (a\ , che do-

ve in tempo della Republica, il primo de

nomi , che ciafcuno portava detto preno-

me, era il dillintivo delle perfone d'una

famiglia ; coli' andar del tempo P ultimo

nome occupò le fue veci , e di quello ama-

rono fervirfì per loro dillintivo. Cosi per

cfempio Tito Flavio Vefpafiano , Tito Flavio

Sabino
5 Tito Flavio Domitiano , Tito Flavio

Clemente tutti della famiglia Flavia coru»

P ultimo de' nomi fi contradiiìinfero. L'ul-

timo altresì foieano più comunemente
ufare , e con elfo venire indicati ne* pub-

blici monumenti , come ne' falli Confo-

lari , nelle leggi , e altrove . Cosi Gneo

jfclejjìo Quinto Tra]ano Decio , e Cajo Vihio

Treboniano Gallo , col folo nome di Decio , e

di Gallo notati fono nelle leggi del Codice ,

e ne' falli di Caffiodoro, della Cronica Alef-

fandrina , in quella di Profpero , e ne mag-
giori , e minori falli, che Fiorentini s'ap-

pellano m ,

Or

(a) Remarqu./«r fofclmce desMAH Tom* 1 1 * pag. 3



8 dissertazione:
Or da tutto ciò io ne deduco in pflH

mo luogo 3 che il perfonaggio della noiìra

ifcnzione chiamoffi con nome fuo diltintivo,

Camenio
5 per ciò foife polio fiaccato nella

fua cornice , e quindi potrebbefene inferi-

re 3 che quelli fia quel Camenio 5 che fotto

Valentiniano il giovane fu Vicario dell'

Africa j à cui nel Codice Teodofiano (#)

trovai indirizzata la legge 84. de Decurio-

nihus nel confolato de
3

due Flavj Siagrio

,

ed Eucherio V anno di Crifto 381. Due
cofe nondimeno mi ritraggono dallo fcie-

gliere quefto Camenio per foggefto della no-

fìra ifcrizione . V una la dubbia lezione

di quel luogo 3 volendo il GottofFredo 3

nelle annotazioni al detto Codice
Qty

,

3
che

debbafi leggere Carterio 3 a cui più lettere

trovanti fcritte da Simmaco; comunque non-

dimeno poffafi ritenere la lezione di Ca-

menio coli' autorità di Marcellino
3 che un

Camenio nomina
(f)

fratello di Tarracio

Bailo Prefetto di Roma fotto Valentiniano L
L'ai-

(7) Cod.Theod. lib.xi i. tit.r. (0 Amm. Marcel. lib.xxvni#

<J0 Tom.1v.pag.453.

I



DISSERTAZIONE.
$

il' altra il folpctto 3 eh* io credo pofla for-

marfi , che quel Camenio
5 o Carter-io foffe

Criftianoj quale non fu certamente il no-

Aro . Paflìamo dunque avanti y e colla fe-

conda regola del Sirmondo tentiamo una

nuova feoperta

.

V. Stabili il Sirmondo fui? autorità di

parecchie fue ben fondate oflervazioni 5 che

comunque in que' tempi del baffo Impero

feguiffero tal' ora il capriccio nella fcelta

de' loro nomi 3 nondimeno più foventemen-

te
3 e più {labilmente eran ufi di prender-

gli dalla loro medefima famiglia , dal pa-

dre
5 dalla madre 9 dall' avo 5 da' loro pa-

renti in fomma . Con fimil guida , e colle

olfervazioni fatte sù d' alcune ifcrizioni ^

che ci rimangono, crederei di potere avan-

zare
3 che il noftro Camenio appartenga alla

famiglia Ce/onta 9 in cui trovo più Cejonii

Giuliani . Publio Cejonio Giuliano abbiamo

preffo il Grutero (a) flato Correttore della

Tofcana . Publio Cejonio Giuliano legged

ne' falli dell'Almelovven (£) Confole Tanno

B di Cri-

CO Pag.cccuxxvii.n.2. (£) Pag.i^.



xo DISSERTAZIONE,
di Grillo 3 z$. ; e forfè non fon quelli due,

che una fola perfona . Cejonio Giuliano

vien nominato da Vopifco (*\ . Cejonio

Giuliano Camenio Prefetto di Roma l'anno

di Crillo 333. vedefi nell'Anonimo de Prò-

feftis urbis prelfo il Bucherio (l) Item vi.

id. Maja* Cejonius Julianus Kamenius . Il Pan-

vinio , il Contelorio 9 ed il Calyifìo lo han-

no ommefToj ma l'autorità dell'Anonimo

non può rivocarfi in dubbio . Or quello

Cejonio Giuliano Camenio è quello , eh'

io fenz' altro credo formare il foggetto della

prefente ifcrizione .

Potrebbe qui nafeer dubbio 3 fe que-

lli tre Cejonii Giuliani , che ho riportati
3

formino tre diftinte pedone, o pure un fol

perfonaggio , mentre viffero in un medefi-

mo tempo. Del Confole, e Prefetto di Ro-
ma

3 chiaro apparifee dagli anni in cui

vengon notati , nè di molti/lìmo anteriore

a quelli debb'elfere flato il Cejonio di Vo-
pifco, di cqi egli parla come di fuo con-

tera-

to Vopifc. In Firmo H. A. (b) Buch., de Dottr. Temp.
Tornai 1 . .p. <>9 2. pag. 239.



DISSERTAZIONE. lt

temporaneo . Ville Vopifcò fin fotto l'Im-

pero di Cofbnzo padre del gran Conflati--

tino, come egli fteffo lo dichiara (a). VAU
melovven in fatti fembra aver fatto uno

fteffo del Confole, e del Prefetto, aggiun-

gendo a quello il nome di Kamenìo in ul-

timo luogo (V) . Quanto a me li crederei

diflinti
, giacche ne' farti niun Kamenio tro-

vo notato, ove, fecondo che abbiam di fo-

pra offervato 5 V ultimo nome foleà più

comunemente fegnarfì . Che una ftefTa^

perfona foffero il Prefetto di Roma * ed il

Cejonio di Vopifco farebbe forfè più ve-

rifimile, ma nulla mi piace avanzar sii ciò.

VI. Or fe alla Famiglia Cejonia appar*

tiene il noflro Camenio^ come iopenfo; con

ragione afferii fui principio , che quella

ifcrizione apparteneva ad un perfonaggio

d' una diflinta chiarezza . Conciofliachè la

gente Cejonia fu nel Romano Impero cele-

bre affai , ed illuftre . La Storia , ! Fafti , le

ifcrizioni , ci confervano la memoria di più

perfonaggi ragguardevoli fpettanti alla me-

B 2, defima *

00 In Aureliano Le. p. 5 34. (b) Pag.374,



tl DISSERTAZIONE*
de/ima • Oltre i già riferiti Lucio Elio Vero

Cefare 3
e Lucio Vero Imperadore di lui figlio-

Io furono di quefta Famiglia, e l'uno, e l'al-

tro chiamoffi Lucio Cejonio Commodo prima

,

che foffero adottati, quelli da Antonino Pio

,

quegli da Adriano . Giulio Capitolinoci af-

ficura , che i Cejonij confermarono fempre

lo IpJendore deJla loro nafeita , ed occupa-

rono i primi polli prelfo gP Imperadori

Qua Familia dice quello Storico (a^ hodie quo*

que ^ Con/iantine , nobilijjima efl^ & per te au~

&a , & augenda, , qua per Gallienum , &
Gordìanos plurimum crcvit . Dalle quali pa-

role argomentò forfè il Tillemont (h\ , che

gPimpetadori Gordiani , e Gallieno , e Con-

tamino iitelfo difcende/Tero dalla Famiglia

Cejonia • Alhin efloit d^Adrumet en Afrique >

fnais forti des Poftumes & des Cejones
5 Fé*

milles Romaines fon illuflres , dont les Em-
pereurs Gordien , Gallien & Confìantin mef
me font anjjt <venus , fans parler des Deux
Lucius Verus . Ma s'ingannò certamente

quel

(*) lui. Capitol. invita Al- (£) Tillem.Hiffoire des Emp,
bini h. A. Tom.I, pag.<%. TomJIL pag.8,
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fcj

quel bravo Critico, s'io mal non m'avvifo :

che dalla citata autorità del Capitolino nuli'

altro fembra poterfene inferire 3 fe non che

gl'Imperatori Gordiani 3 e Gallieno aveano

conferiti a quella famiglia onori 3 e dignità,

per cui n' era cresciuta in ifplendore , e a

maggior luftro ancora dovea ella falire per

mezzo di Conftantino * Che quefto £ia il

giuilo fenfo di quel luogo, io tanto più il

credo certo, quanto che olfervo , non tro-

varli nelle genealogie de' fudetti Principi

lafciateci dagli Storici, argomento, fui quale

potere alferire , che elfi in conto alcuno ab-

biano appartenuto alla gente Cejonia . I due

Gordiani padre , e figlio detti Africani per

telìimonianza dello ItefTo Capitolino traevano

la loro origine paterna da i Gracchi , e per

patte di madre venivano dairimperador Tra-

iano : Gordianus fenior $ idefì primus , natus

Patre Metto Marnilo , Maire Z/lpia Gordiana

Origlnem paternam ex Graccborum genere j ha-

huit '

y
maternam ex Tra]ani Imperatoris (a^ . Il

Terzo de'Giordani
, fopranominato Pio o fu

figliuo-

O) JuL Capit. m Gordiani* H.A. Tom.IL pag.75. 76.
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figliuolo del fecondo 5 o , come altri più

probabilmente vogliono, di una di lui Sorel-

la moglie di Giunio Balbo. Dell' Imperato*

Gallieno difficile fi è lo ftabilirne la fami-

glia non altro dicendocene gli Storici , fe

non 5 che egli fu d' un ?

illultre nafcita: ma
fe ad alcuna dove/Te aifegnarfi 3 alla famiglia

Valeria , o alla Licinia , fembra che dovefTe

appartenere
3 come quegli 5 che fu figliuo-

lo di Publio Licinio Valerio V'alenano ,

Nipote di Valerio . Per ciò^ che riguarda

l'Imperator Contamino, a ogn'altra che alla

Cejonia vuolfì aferivere , fecondo la Genea-

logia , che ne forma lo fleflo Tillemont (a).

Stando all'autorità di Trebellio Pollione (b^
e di Giuliano Apollata (c)

5 da Claudio TI. det-

to il Gotico, traea egli la fua origine. Is

enim ejì Claudius , a quo Confìantinus Vigilati-

tijjìmus Gefar orìginem ducit . Così dice il pri-

mo 9 ed il fecondo ; Sed de nobilitate generis

tui forfìtan in prtfjentia difiutare convenit . . .

.

ac vetera cquidem quid attìnet dicere , aut im-

pera-

la) L.c. Tom.ìV. p.77. (V) Julian. Orat. I. ad Cori-

cò) Trebellius Pollio in Gal- ftantium Aug. pag.d.
ienis . ib.pag.224. *
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jeratorls Claudii meminìjje
,

atque egregia il-

lius vinutis : e forfè a ciò vuole attribuirà

il Nome di Claudio prefo fulle Medaglie da

i Contamini FL. CL audius CONSTANTI-
NVS, trovafi più volte nelle medefime • o

effe appartengano a Contamino il. Giovine

figlio del Gran Conlìa-ntino
3
come vogliono

il Bandurio (a)
3 ed il Bimard (b^ ; o ad un

altro Con-ftantino fratello del Grande me-
morato da Zonara

3 come pretende il Va-

lois (c) . Comunque* fia però la Gente Ce-

jonia conferve- fempre preffo gl'Imperadori

un rango affai diftinto fin fotto Valcntinia-

no il Giovine 3 per quanto da' monumenti,

che ci ha confervati il tempo
3
può argo-

mentarci.

VII., Per <jual motivo poi ilnoftro Ca~

mento portaffe il nome di Alfenìo , non faprei

indovinarlo
3
forfè qualche a noi incognita

alleanza contratta con la famiglia Alfenia

T obligò a portare un tal nome . Tra mo-
numentiv che di quella ci rimangono in

alcune

00 Band. Tom.II. p.331. (c) ValoisMem. dèll'Acc.des

(£) Bimard Scienc. des Med,. Infcr. Tom.II. part.II. pag,2óo*

^TómJU p.j20i. aTHayei7i9..
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alcune ifcrizioni preflò il Grutero ^), il

Muratori (l\ 3
ed il Gudio (c)

5 niuno ve ne

ha capace di darci alcuna idea del rango ,

che ella occupò nell' Impero . Più certe ri-

prove avremmo della di lei grandezza , fe

dir fi potefle, che ella è una cofa iflefla^

colla gente Alfinia 3 ò Alfena . Publio Alfinh

Varo Triumviro monetale , e celebre Giu-

rifconfulto
3 abbiamo nel Teforo Morelliano

dell' Havercamps (cty . Quefli è il Confole

dell'anno di Roma j$ $. dal Pagi fcritto Al~

feno '(e) 5 dal Glandorp Alpheno • Un' al-

tro Alfeno Varo ci da Tacito dalllmpe-

rator Vitellio creato Prefetto del Pretorio

l'anno di Roma 8 zi. di Crifto 69.

Vili. Dal fogetto della ifcrizione fac-

cianci Jftrada a rintracciare 5 fe fia po/Iìbile^

l'età della medefima. E primieramente dal

non veder quivi efprefla la qualità di Pre-

fetto di Roma del noftro Camenio , io ne ar-

gomen-

(a) Grut.pag.ccvnr. dcclvil Tom.I. pag.498. Tom.IL Nu-
num.<5. mi Confulares Tab.IV. n.9.

(fi) Mur. pag.Lxxvi. num.i. (<?) Pag. Crit. in Bar. Tom.I.
CMxxxvi. num.7, Pag-4«
00 Gud. pag.L. n.3. ccix. n.<5. (/) Glandorp. Onom. p.49*

00 Thefaur. Sfiorai. Haver. (*) Tac.Hift.Lib.III. n;&
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gomento, che ella non può e/fere poffce-

riore a io. di Maggio dell' anno dì Cri-

fto 333. in cui Camenio fù alla Prefettura

di Roma inalzato . Era quefta una digni-

tà troppo cofpicua, e luminofa per eflere

ommefla in un monumento onorifico. For-

za è dunque 5 che ella preceda queft' epo-

ca . Ma di quanto la precede ella mai ?

Quello è il nodo più difficile a fcioglierfi

.

Pure vediamo fin dove portar ci poflano

le congetture. Fra le dignità ottenute dal

noflro Camenio regiitrafi qui in fecondo

luogo quella di Pretore Trionfale^ fecondo

la lezione , che io ne ho data , e di cui

a fuo luogo darò ragione . Or qui Appo-

nendola come certa
5 io ne deduco 5

che

di pochi ne(i 5 e ove cosi piaccia, d'un

anno ai più, la preferite ifcrizione precede

la Prefettura di Camenio . Ecco le mie_,

ragioni 5 o a più giuftamente parlare 3
le

mie congetture . Il Pretore Trionfale fu uno

de' tre Pretori infatuiti da Conilantino nel-

la Città di Conftantinopoli , allorché in

elfa fifsò la Capitale del Romano Impero.

C Del
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Del tempo in cui foflfe fatta una tale irti-

tuzione nulla m'è venuto fatto d'incontra-

re prefTo gli Storici di quella età ; nondi-

meno da due punti fiffi
5
che chiamar non

poifonfi a contefi, io mi fo forte a fiflarla

al più lungo ali' anno 3 31. L'uno de' due

punti è la dedicazione di Conftantinopoli

,

l'altro la Prefettura di Camenio . Come-
che fra gli Storici fia controverfo , in qual

anno da Contamino fi cominciaffe la fa-

brica della nuova Città, dal di lui nome
detta Confìantinopoli , ed altri voglia ciò

fatto l'anno 32,4.3 come lo Spanheim QC) 5

altri l'anno 31;., come il Pagi
Qty\

altri

l'anno 32^,, come il Du Cange (e) 3 ed

altri finalmente l'anno 3 28.
5 come il Gon

tofredo, il Petavio, il Tillemont (d^ full*

autorità della Cronaca Ale/Tandrina (i) .

Tutti nondimeno convengono ^ che la di

lei

U) Ezech. Spanh* Obfervar. Theod. p.30. Petav. de Do£L
in Orat.I. Juliani . Temp. lib.XIII. pag.41 1. Til-

(ò) Pagi Crit. in Bar. Tom.I. lemont Hift. des Empe. To.IV.
pag.401. pag.229.

(0 Du Cange Conft. Chrift. (e) Chr. Alex, p.264. Edit.

lib.I. p.26. ex-Themift.Orat. 13. Parif. i6$S.
(d) Gottofr. Chron. Codic.
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lei dedicazione cadde nell'anno 330. aio.

di Maggio nel Confolato di Gallicano 5
e

Simmaco . Or prima di quelV anno non

regolò certamente quel Principe lo flato po-

litico
9

e civile di quella Citta , non per

anche ben formata 3 e fcarfa d' abitatori

,

come può argomentarli 3 da' privilegj, eh*

egli accordò a coloro , che farebbero paf»

fati a rtabilirfì in elfa ; refla dunque 3
che

egli ciò facefle dopo la di lei dedicazione 5

e che in quell'anno iilelfo 5 conforme può

ricavarli dalla Chronica Aleffandrina (a) ,

leggendoci all'anno 330. idem Keligiofìffimus

Imperator Conftantinus Confiantinopoli ìmperans

manfit 3 quatn ab Europa Provincia 5
jeu ìllius

Metropoli Heraclea avuljìt
5 Prefetto Pròto-

rio
, Prófe&o urbis

3 caterifqu-e majoribus

JMagifiratibus in ea conjìitutis : o fui princi-

pio del fuffeguente 3 crealfe i Magirtrati 5

che prefeder doveano in Conftantinopoli

,

e tra quelli i tre Pretori , uno de quali fu

il Trionfale . Ne più tardi del 331. può ciò

filTarfi , mentre fe Camcnio fu Prefetto di

C a Roma

(a) Ib. pag.285*
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Roma Tanno 333., e prima rifedè in Nu-
midia Confolare , come è certo , colà paflar

dovette dopo la carica di Trionfale ^ e con-

feguentemente due anni almeno vogliono

/rapporfi tra il principio di quella 9
e la_,

Prefettura. Cosi fard egli flato in Numidia

l'anno 331.5 e nelT antecedente 331:, o

anche nel 3 30. iilelfo Pretore Trionfale in

Conllantinopoli * Quindi due cofe dedur

potranfi dal divifato fin qui ,
1' una il tem-

po
3 in cui fu fatta la nollra ifcrizione 5

va-

le a dire tra l'anno 332,,, e i primi meli

del 333. l'altra la creazione de' Pretori

Trionfali r fra il 330.3 ed il 3 3 2. Ma que-

lle non fiano, che mie congetture 3 e li-

bero fia a chiunque il voglia y il divifare

altrimenti

.

IX. V.C.QJC Viro Clan/fimo . Qutftori

Candidato . Vir clarijjìrnus fu un titolo d'ono-

re folito darli a
?

Senatori . Ordo c/arijjìmus

vien chiamato il Senato da Vopifco (a).

ClariJJìmtf eran anche dette le mogli de' Se-

natori 3 come in più luoghi del Codice Teo-

dofiano

00 Vop. in Aureliano H. A. Tom.II.
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dofiano apparifce, e preflb Lampridio nella

vita di Antonino Alagabalo .

Quelle figle Q^K. fpieganfi Qu^e/ior

Candìdatus da' Collettori delle antiche ifcri-

zioni. Gruferà
5
Muratori 3 ed altri . Parec-

chie forti di Quellori ebbero i Romani 3
tra

quelle annaverafi quella di Queflori Candi-

dati * Furon efli mitituiti da Cefare Augii-

ilo 3 e due incombenze ricavali da Dione

effere Hate loro appoggiate. L'una di leg-

gere in Senato gli atti , le lettere 3 e le^

orazioni de' Principi: l'altra di confervare

i decreti
3 che dal Senato di mano in mano

andavan facendoli . Deinde vero 3 dice Dio-

ne parlando della prima
(J?^

, convocato Se-

natu ipfe 3
(cioè Augullo^ gravedine laborans

nihil locutus Qutfjion lihellum recitandum de-

dit . Così anche in Tacito (c)
3
& Oratia

Principis per Quófìorem ejì audita. E Svero-

nio parlando di Tito (dy, cum Patris nomi-

ne ^ & epiflolas ipfe dìEizret 3 & edicia con*

fcriberet 3 orationefyue in Senatu recitaret etiam

(a) Lamprid. ibid. Tom. I. (c) Tac. Ann. liKXVI. n.27*,

pag.797. (d) Svet. in Vita Tiri c.VI..

(£) Dio a libXIV,p. 5 39»
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Qutfftoris *vìce . Della feconda ci iftruifce

parimente Dione
(jfy

Qutfjìorihus etiam, qufc

unoquoque tempore jierent Senatus confulta^ ad-

fervanda tradita . Sembra 3 che fotto Aleflan-

dro Severo foflero anche incaricati della-,

diitribuzione de' donativi 3 che fi faceano

al popolo , giacche leggo in Lampridio (£)

aver queir Imperatore ordinato 3
che i Que-

itori Candidati del proprio loro danaro da-

rebbero al popolo i donativi , che indi

,

quafi per ricompenfa
3

farebbero creati Pre-

tori 3 e pafferebbono poi al governo delle

Provincie . Qu^ftores Candidatos ex fua pecu-

nia jujjìt munera populo dare
5 fed ut pofl Qutf-

fìuram Pretura* acciperent , & inde Provin-

cias regerent . Vuole il Panciroli (c) 3
che

quelli Queftori foffero detti Candidati dal

portare
3 che effi faceano una bianca vette .

X. PRAETORI. TRIVMF. Pre-

tori Triumfalì 5
cosi vuol certamente leg-

ger/i 5 ne alla parola IRIVME. altra più

naturale Ipiegazione può dar/i j ne più con-

for-

. 00 Dio.l.c.pag.546. (r)Pancir.inNotitiamutriuf-
(b) Lampr. in Alex. H. A. que Imperiicap.73.

Tom I. pag.992.
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forme allo fkilè delle ifcrizioni y in cui le

lettere I, ed E, Tana è fovente ufata iti

vece della T , l'altra in vece della F. Ve-

de(i ciò nella iftefla noftra ifcrizione
3 ove

le parole MITRAI , e CARTVLARIS \

hanno la I in luogo della T 3 e alla fella

linea la E 5 vien polla in vece della F

.

dovendofi quivi leggere S. F. facris faciun-

àis
3
come nella decima CONFOTIS 3 in

vece di CONEOT1S 3 e nella penultima

OFFICII, in cambio di OFEICII; e per

ufcire dalla noilra ifcrizione 5
la I in vece

della T o/Tervafì nella feguente riportata

dal Bofio (a)

D. M. S.

CAESONIVS. SALVIVS. VONE MEMORIE
INNOX QVI VIXIT. ANNIS. XX. M. VI. ET. HOR. Ili

®CVI FECERVNT SVCCISSA MAIIRII MARINVS FRAIIK.(^)

Ma*

(a) Bofius Rom. fub. lib.IIL vece della R. fu ufata da' Goti

,

pag.^12. ed. Rom. 1650. come può vederli neirAlfabeto

(b) K in vece di R. forfè fu Goticho
,

prelfo lo Struvio de

sbaglio dello Stampatore , e for- Criteriis Mfs. pag. 89.
fe anche dell' Incifore j la K in
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Mater .3 Se Mcirìnus Frater doverfi leggere

nell'ultima linea è manifelìo 3 e chiaro.

Cosi in due riportate dal P. Lupi Qi) , nell*

una leggefì IHALVSA , in vece di THA-
LVSA

3 e ne 11' altra (h) EI in cambio di

ET, parimente preflb il Senator Buonarro-

ti (V) SIATILIA fla pollo in luogo di STA-
TILIA . E per vero dire 3

niente è più faci-

le
? come il Buonarroti fuddetto oflervò 5

che

il tralafciarfi da un negligente fcarpellino

quella traverfa
3 che forma la T . Per ciò

che fpetta alla lettera E ufata in cambio

della F 3 troppo fovente s'incontra ella nelle

ifcrizioni . Nel Reinefio due volte vedefi

polla in una ftefla parola , e in vece di

FVFIVS
3 avvi EVEIVS (4) 9

così nel

P. Lupi EECIT li trova in vece di FECIT,
e in luogo di FELICITAT1S , è porto EE-

IICITATIS '(S) con doppio sbaglio della E,

peflaF, e della I per la L 3 come nella no-

itra alla quinta linea IIB, in cambio di LIB,

Che

(a) Lupi Epitaph. S* Severa (d) Rheinefi Infc. Ant. ciaf.

Mpag.115. W Pag>i4o. xvin.n.35.

0) Buon. Offer. fu Vetri , (e) Pag. 11 5.

p. XVII.
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Che fe ad alcuno per avventura recalTe difc

ficoltà la voce Triumfalis colla F, in vece

del PH 5 io ne ho tolto in pronto tre ifcri-«

zioni preilb il Grutero , ove la F viene

adoperata in luogo del PH, TRIVMFA-
TORI leggo nella prima (a) ; TRIVM-
FATORES nella feconda

(ty;
TRIVMFIS

nella terza (V) : per non mi dipartire dalla

parola controverfa , che troppo di più po-

trei recarne , ove d'altre voci addur voleflì

efempj
}
accennerò foltanto , che la F è

porta in vece del PH, nella noftra ifcri-

zione, alla parola HIEROFANTE.
Or pollo il poterli fìcuramente legge*

re TRIVMFALIS , noi abbiamo in quella

Lapide fcolpito la prima volta in marmo
il Pretore Trionfale^ di cui altro, che ne' libri

non s'avea notizia, e in una piccola la-

minetta di bronzo Hata già del Buonarro-

ti 3 e riportata dal Propello Gori (J) ove

leggefi LOLLIANI. V. C. P R A E T.

TRIVM PALI S, mutato nella P. l'eie-

D mento F ,

(<?) Grutpag.cetxxxv. n.S» (d) Cori Infcript. AntiqiU

lb) Pag.cccLxx. n.3. Tom.III.pag.276.

(0 Pag.ccLxxxv.n.6.
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mento F , oppure ommefla l'afpirazione H 5

non fo fe per isbaglio della ftampa 3 o per

incuria dell'incitare • comunque ha 3
quella

ha forfè il merito di confervarci la memo-
ria del primo 3 che occupafTe quello pollo,

fe pur nulla di vero anno le congetture

da me formate al n.vni. circa il tempo , in

cui vennero da Contamino iilituiti i Pre-

tori Trionfili , de' quali ragion pur vuole 5

che alcuna cofa io dica

.

Fu il Pretor Trionfale 3
come abbiam

detto 3 uno de' tre creati da Conftantino . Il

primo chiamofll Fialide 3 il fecondo Con-

ftantiniano 3 il terzo Trionfale * con queiV

ordine vengono regiftrati in una legge di

Conflanzo (a) . Dalla felicità di fue vitto-

rie 3 e a mantener perpetua la memoria-,

delle medefime, vuole il Panciroli 5
che

Conftantino daffe a quefto Pretore la deno-

minazione di Trionfale
9

e può confermarli

da una legge de' tre Augufti , Graziano 5

Valcntiniano d e Teodofio (e), ove leggefì

eflere

00 Cod. Theod. lib. ir. Tit. (fi) Pane. Not.Utr.Imp.
iv. leg.v% (0 Cod. Theod. Le. leg.xxv.
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eflere fiata istituita quefla Pretura Bellici

felicitati caufa . Sotto Collanzo , che a' tre

primi Pretori due altri ne aggiunfe 3 pare y

che il Trionfale cambiafle di rango
3 e dal

terzo paflafle ad occupare il fecondo pollo

,

giacché in una legge del mede/imo Impe-

ratore (V) 5 in primo luogo nominali il Pre-

tore Conjìantiniano
3 ed in terzo il Flaviale .

Vuole il Gottofredo Wj 3 che quella Pre-

tura reltafle fopprelfa dal Senato per qual-

che tempo
5 indi folle redimita da Teodoiio

il Grande , che fra gli otto Pretori da lui

creati 5 al Trionfale die il quinto luogo, co-

me veder lì può in alcune leggi di quello

Principe. Dell'officio, e delle incombenze

de' Pretori molti hanno dilFufamente parla-

to
;

vegga!! il Gottofredo nelle note alle

leggi per noi citate .

XI. VII. VIRO EPVLONVM . Se-

pternviro Epulonum . Del Collegio degli Epu-

loni
3 del loro numero , de' loro impieghi

hanno diffufamente parlato gì
9

illuitrato-

ri delle Romane antichità * Quindi per

D z non

(a) Ibid. leg.xiir. (/>} Ibid.adleg.xxv.pag,<$4.
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non ridire, il già da loro detto, noterò fol-

tanto uno sbaglio prefo dal Kippingio (a)

circa il tempo , in cui il Collegio degli

Epuloni fu accrefciuto fino al numero di

fette 5 dopo la fua prima inftituzione di tre
5

onde ne vennero detti Triumviri

.

Pretende il Kippingio , che un tale ac*

crefcimento fuccedefle l'anno di Roma s$ì*

adducendone in teftimonianza Tito Li-

vio
Qty , e Cicerone (c) * Ma ne l'uno , ne

l'altro de' citati autori dice ciò, che il Kip-

pingio aiferifce . Conciofiache e Tito Livio

al libro 33., o fia al libro 3. della quarta

Decade , parli della prima Creazione degli

Epuloni a-che fu di foli tre: Roma eo fri*

mum anno Triumviri Epulones fct&i C. Liei-

nius Lucullus , T> Romulejus ,
qui legem de

creandis his tulerat } & P. Porcius Lecca >

e ciò non Tanno $ ^3. , ma si bene nel con-

forto , di L. Furio Purpureone , e M. Clau-

dio Marcello Tanno $ $-jry e Cicerone de'foli

Triumviri faccia menzione : Sed ut Ponti-*

fices

00 Kìpping. Attt.Rom. lib.I. (b) Tìt.Uv.l.$p
cxii. n.8. {e) Cic. de Orar. Lui. n. 1^
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flces veteres propter Sacrificiorurn multitudi-

nem tres uiros Epulones effe voluerunt 9 cum

ejjent ipji a 7S[uma 3 ut etiam illud Ludorum
Epulare Sacrificium facerent , inflìttiti . Quan-
do il Joro Collegio aumentato foffe al nu-

mero di fette è affai incerto ; vuolfi che-»

L.Silla, fra molti cambiamenti fatti nella Re-

publica 3 di quello ancora fia llato autore •

XII. MAG. P. SC. Magifìro Publico Sa-

cerdotum
5
o pure Magifìro Publico Sacrorum .

L'una
3 e l'altra di quelle due Lezioni può

avere qui luogo . A confermar la feconda 5

Adagifìer Junonis Sacrorum trovo nel Grufe-

rò • e forfè in quello luogo prender li

potrebbe per Pater Sacrorum 3
titolo folito

darli a' Sacerdoti di Mitra , come il inoltra-

no le ifcrizioni riportate dal Grutero y

e dal Muratori (c)
3 e lo conferma il Vvan-

dal (d) coli' autorità d' Eunapio preffo cui

legged: Pater cum ejjet initiationis Aiitbria-

ca
5 e di Porfirio al lib.iv. . Sopra di elfi era

un Capo detto Pater Patrum (e} Cosi le

Donne
(a) Gruf. pag.cccvn. n.9. (c) Mur. ccclxxxvii. n.z.

U) Id.p.xxviu. n.i. 6. Mai. \d) Wand. di(s.Lc.Lpag t io*

numa. (e) Ibid.cul.p.42.
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Donne erano dette Matres Sacrorum . Gemina,

TitulLi Adater Sacrorum in una ifcrizione del

Vvandai (a) « A limili clafle penfo io
9
che

appartenga una certa Claudia Januaria 3
la

di cui Sepolcrale ifcrizione fu ritrovata ne'

fcorfi meli nella Villa de' Signori Conti Pi-

lucchi , e quivi da me trafcritta

.

DIS MÀNIB
CLÀVDIA IANVA
RIA BENEDICTÀ

SACRORVM
HIC SITA EST

Doverli qui intendere MATER avanti la

parola SACRORVM ommefTa dal trafo-

rato incifore, panni più3 che probabile con-

gettura . Per la prima 3 Magifìer Puhlicus

Harufpìcum 3 leggo nel Reinetìo (V): e più

anche a noiìro propofìto, Magifìer Oràìnis

Sacerdotum Dei Solis InnjtBì Mithrae nel Gru-

ferò (c) . I Collegj Sacerdotali , come an-

che le Società degli Artefici con altro nome
Col*

00 Loc.cit.

W Rheinef.CL. v.n.13.
(0 Gru*, pag.cccxiu. n.3.
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Coìlegj aver avuti i loro Capi

5
e regola-

tori detti Maeitri , vedeu da un'infinito nu-

mero d'ifcrizioni . JUagifier Saliorumnel Gru-

tero (a^ 5 Jìdagifier ColLegìi Fratrum Arnjalìum

preflo lo flefTo
(J?^

. Gli Epuloni ebbero an-

che un Gapo detto Imperatore 3 come da una

ifcrizione Doniana (t) 5 riportata anche dal

Muratori apparifce . IMPERATOR . VII.

VIR . EPVLONVM . Magifter Fabrum Ti-

gnnariorum (il) : Magifter Aurijicum (i) . La

feguente ifcrizione riportata dal Muratori QQ3

e prefentemente nel Mufeo Kircheriano ci

da uno di quelli Maeiìri

M. ALLIVS

APOLLONIVS
FABER. TIGNVARIVS
MAG. IN. FAM. PRAEF. DEC.

VIXIT. AN. LX.

Il Muratori fembra dubitar 3 qual delle due

fpiegazioni da lui recate per la quarta li-

nea

{a) Ib. pag.cccLxxxix.n.io. (d) Grut. pag.ccLxir. n.&

(ò) Ib. pag.cxvin. (e) Ib. pag.ccLVtn. n.7.

(O Doni Infcript. Ant. ci. (/) Mur. cmxxxvi. n»9*

v. num. 29.
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nea debba feguire 5 fe vogliati leggere Ma*

gifìer in Familia Pracfe&ì Decuriarum 3
oppu-

re Magifler in Familia (de' Fabri), Prtfeìlus

Decurite . Quella ftimerei eflere la giufta

lezione . In più Decurie eflere flati divifi

i Fabri vedefi in parecchie ifcrizioni ;
della

fettima fi fa menzione nel Grutero (#) .

xiii. svmmi. invicti mitrai:
Il diftongo AI in vece del AE è cofa ov-

via , ed ufata dagli antichi . Preflb gli Au-

tori si Gentili 3 che Criftiani 3
Mitra e lo

fleflb 3 che il Sole 3 come ne fanno fede le

ifcrizioni; SOLI MITHRAE, in una gran

bafe riferita dal Grutero (b) . DEO SOLI

INVICTO MITHRAE, in altra ifcrizionc

dello fte/To (x)
;
quivi pure con lettere ini-

ziali D. S. I. M. (d). Di (juerto Dio, del

fuo culto 3 de
9

fuoi facrifizj ,
parecchi han-

no difFufamente trattato , fra quali Monfi-

gnore Filippo della Torre
(/) , e il Mar-

chefe Scipion MaJffei (/) : L'origine di que-

lla

(a) Grut. pag.ccxxxvn. n.5. Monum. Antiatina part.IL pag,

(£) xxxiii. n.8. 157. & fequ. (/) Maff. diff.

(c) Ib. xxxiv. n.3. Acc. Cort. Tom.IV.
W Ib.n.?. (e) De la Torre
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$a Voce vuolfi che venga da'Perfiani, predo

de ?

quali dicefi > che Mithras Io fìeflb fia a

che Sol. Pretendono alcuni, che il celebre

Alraxas de* Bafilidiani fia una cofa ile/Ta ,

col Mitra de' Perfiani
, giacche quello no-

me fcritto in Greche lettere viene anch*

egli a formare il numero di ccclxv. quan-

ti fono i giorni 5 di cui V anno è compo-
flo , e quanti alfegnavanfene al Sole D per

compiere l'annuo fuo giro.

A B. P. A. S. A. 2 M. E- il 0. P. A. 2;

2.IOO.I. db. 1.200. 40. 5. IO. IOO. I.2QO.

Lefpelonche, eie grotte erano i luo-

ghi desinati a' facrifizj di quefta divinità 3

nelle cerimonie de
5

quali alcune imitazio-

ni de' Crifliani riti furono da' Gentili in-

trodotte ne' baffi tempi dell'Impero. Come
ricavafi da S. Giuftino (a^ TS[am Apofìoli . . •

ita jìhì mandale Jefum tradiderunt , entri fei-

licci accepto pane, cum gratias egijjet 3 dixijje 3

Hoc efl &c. . w % & poculo jimiliter accepto . . .

At^ue id t^uidetti 1 & in Mithró tnyfleriis 3 ut

E fieret

{a) Juft.Apol,Lp,83» ed. Paris ajti.1742*
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fieret 3 pravi Demones imitari docuerunt . Teatri

panem
5 & poculum acpu<z in ejus

9 qui ini-

tiantur
3
Adyjìeriis

3 quibufdam verbis additis 5

apponi
3

aut fcitis , aut difcere poteftis : Così

Tertulliano : Tingit
y & ipfe (Diabolus \ <[uof-

dam: Vticpue ocdientes y & f.deles fuos . Ex-

piationem de lavacro repromittit . Et fi adhuc

ìnitiat Mhhrtf ftgnat Mie in frontibus milites

fuos 3 celebrai panis oblationem . Et ima~

ginem refurreEtìonis indurit
5 fub gladio

redimit corona . Il lodato de la Torre
Qty 5

prerende full' autorità di Plutarco (V)
3
che

ì Romani non ave/Fero 3 che affai tardi
3

il

culto di cjuelto Dio, loro inoltrato nel tem-

po della guerra contro i Corfari, dal Pe-

ravio porta Panno di Roma é 8 7. Ma quan-

to tardi furono i Romani ad ammettere i

Sacrifizj Mitriaci
5
altrettanto tenaci furono

nel confervarli
3

finché vennero da Roma
sbanditi Panno di Criflo 378.. per opera

di Gracco Prefetto di Roma , che gli elo-

gj con ciò meritofli di Ss Girolamo (d^ m

XIV. J E-

O) Tertull. de Prtfcr: 0.40. (c) Plut. In Vita Pompei .

(Z>) L. c. cap.ult.pag.243.. (d) S. Hier. ep. ad Laetanu
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$ s

XIV- I E R O FANTE AECATE.
Jerofante colui era detto , il quale iftruiva

nelle cerimonie . Secondo la forza della pa-

rola Greca formata da lepo?, che vuol dir

Sacer, e da pmm a che lignifica ofìendo

Ecate veniva chiamata Proferpina *

come ognun fa. Non folo Ecate 3 ma e Ci-

bele 3 e Bacco 3 e Ercole
5 e Ilìde 3 e Cere-

re ebbero i loro Jerofanti , In Atene celebri

furono quei di Cerere . V erano anche le

Jerofantrie . HIEROPHANTRIAE DEAE
HECATEj in una ifcrizione preffo il Wan-
da! (a) . Aconia Fabia Paolina : TAVRO-
BOLIATA HIEROPHANTRIA , in una

bafe di Campidoglio trovata Panno 17J0.
XV. ARCB. DEI . LIB. Archibuculo Dei

Lìberi : Che cosi debbano Ipiegarfi quefte

quattro lettere il ricavo, dal vedere in altre

ifcrizioni tutto flefo ARCHIBVCVLVS, o

ARCHIBVCOLVS DEI LIBERI : Come
in due ifcrizioni preffo il Grutero (V) , ri-

ferite anche dal Vvanda] , e dal Fleetvvood.

Se vuolfi Ilare alla forza della parola 5 che è

E z prefa

CO X.c. c.vii. pag.92. (Ì) Grut. pag.xxvn. 4. xxvin. 4.
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prefa dal Greco 3 Archibucolus altro non
vuol dire 3 che capo de* Bifolchi . Il fenfo

delle ifcrizioni ci porta a credere 5 che fof-

fevi una razza di Sacerdoti deputati al cul-

to del Dio Bacco ; detti Bucoli , il di cui

capo Archibuculo s
9

intitola/Te ; come Galli

diceanfi i Sacerdoti di Cibele , ed Archi-

gallo il primo de' mede/imi . Il filenzio de-

gli autori può darci argomento da crede-

re 3 che T istituzione di quelli Sacerdoti fuc-

cedefle ne' primi fecoli del Criftianefimo

.

Diffidi cofa è il voler render ragione del

perchè follerò cosi chiamati . Se vero folle

ciò, che fui? autorità di Erodoto (a), e di

Diodoro Siculp (V) trovo da parecchi alfe-

rirfi, che Io fteffo follerò Bacco 9 e O/iri-

de Dio degli Egiziani 3 potrebbe!! forfè con-

getturare 3 che come ad Oliridc 3 così a

Bacco folle flato confecrato il bue 3
e che

da elfo prefo avellerò la loro denominazio-

ne i di lui Sacerdoti ; non altrimenti che

da i corvi Hierocoraces venivan chiamati

alcuni Sacerdoti del Dio Mitra, e Coracica y

o Co-

00 Herod.Kb.ILn.42*' (£) Diod.Sic.lib.L
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0 Coracina i facrifizj da loro fatti 3 fe all'

antico Commentatore del? Epillola ad Ro-

mano* (a^s che va fotto nome di S. Am-
brogio 5 dal Garnerio

(J?^
creduto Ilario Dia-

cono Luciferiano vogliaci preilar fede^:

yEgyftìi autem colebant & njolucres
3

quìa

Coraclnafacra habehant -pagani : come che una

tale ipiegazione trovi io rigettarli dal Rei-

nefio (c) . Che i facrifizj di Bacco
9

e di

Ofiride^ molto follerò tra loro fomiglian-

ti
3 quegli fteffi il concedono

3 che diverfo

vogliono Bacco da O/iride . Veggafi Paolo

Jablonski che contro del Salmafio 3

tratta dilfufamente quella diifomiglianza

.

Un 5

altra congettura 3 a fchiarimento di

quella voce potrebbefi trarre da Hefichio ,

preflb cui fi ha , che Bucoli non folo diceanfì

1 pallori de buoi 3 ma che fra gli animali

ancora alcuni trovavanfene così chiamati

.

fivZQ'KQl ti flQVQV 01 T fiatò» VOfJUHS ?
CtKKd y[$J[ Zficó

rwa ira kcc?\wIz * Quindi fenza ricercar in

Ofi-

0) Oper. S.Ambr. Tom.IL (V) Reìnef.infc. Ant. pag.95.
in Append. p.33. (Z>) Garner. (d) Paul. Jablonf. Pantheon
Difs.I. deau&. &defenf.,Hers- iEgyptium par.I. lib,11. ci»
fis Pelagiale p. 163*



3 8 DISSERTAZIONE.
Orride di che dar luce a cjuefta denomi-

nazione 5
potrebbe ella forfè aver avuta

origine dall' efferfi iacrificati a Bacco que-

lli animali 5 detti Bucali , fe pur furon elfi

una fpezie dipinta di ani mali 3 o non anzi

fu quello un nome 5 ed una denominazio-

ne a molti comune 3 giacche dubbiofo può

fembrare il luogo di Efichio

.

XVI. XV.VIRO S.F. Quindecim viro

cris Faciundis . Tarcjuinio Superbo dopo l'ac-

cjuifto da lui fatto de'Libri Sibillini 3
due Sa-

cerdoti deputò alla di loro Cuftodia detti

perciò Duumviri
5 come racconta Dionigi

cT AlicarnalTo (a) . In quefto numero dura-

rono fino all'anno di Roma 3 8 8., allorché

in vigor d'una legge di C.Licinio 5
e L. Se-

Ilio Tribuni della Plebe accrefeiuti furono

a dieci 3 cinque Patrizj 3 e cinque Plebei 5

come racconta Tito Livio (b^ . Una iferizione

con X. VIR. S. F. è riferita dal Grutero (e)
;

ma per quanto io fòfpetto, deve ivi leggerli

XV. VIR. ommelfo un V. per isbaglio del

|. / . r , ^
(a) Dionyf. Ant.Rom. lib.iv. (0 Grut pag.MCxvm. n.8.

(b) Tit.Liv. Deci, lib.vi.
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lapidiario . Più difficile ad ifpiegarfi è quel-

la 3 che veded in Fabretti £t) fegnata col

confolato di FI. Anicio 5 e Nigriniano , ove

leggefi DECEMVIR. SA. F. Da Siila fecon-

do- alcuni j fu accrefeiùto cjuefto Collegio
,

e Affato al numero di Quindeci . Servio

commentator di Virgilio moftra , che ciò

fuccedè prima anche di Siila Oltre la cu-

ra de' Libri Sibillini 3 e il prefedere a Sa-

cri fizj , e Sacre Cerimonie , ebbero altresì

la direzione de* Giuochi Apollinari 5 come
apparifce da Tito Livio (à) . Decemviro* Sa-

crisfaciundis b
Antijìites eofdem Apollmaris Sa-

cri ^ C&remoniarumque aliarum videmus . A
Quindicemviri fu anche appoggiata la cu-

ra de' Guochi Secolari . IMP. CAES. AUG.
LVD. SAEC. XV. S. R kggcd in una Me-
daglia d'Augu.fto preffo il Mezzabarba (e)

.

Quindi Orazio (d} . Quoque> Aventinum tenet

Algidumque Quìndecim Diana preces virorum

curet &c, S' eflinfe quello Collegio fotto

Thcodofio .

XVII.

{a) Fabr.Infc.D0m. pag.665. (0 Mezzab. p*3<5.

(bj TìlLìv. Le. Lx. id) Hor. Carm» Sec. .v.70.
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XVII. TAVROBOLIATO Deàm Matris.

Tauroholiati venivan detti coloro 3 che eranfi

initiati col Taurobolio : trovanfi anche

detti Taurobolini
3 come nel Grutero (a^ 5

TAVROBOLINVS Magna Deàm Matris

iddsds • Era il Taurobolio un Sacrifizio fatto

alla Dea Cibele
9

detta la Madre de' Dei ,

con P uccifione d'un Toro . A Gibele uni-

vafi anche Ati fopranominato nelle ifcrizio-

ni Alenotyrannus
3
o Minotyrannus 3

che vuol

dire Signor de'Mefi, una cofa iftefla eflendo

Hato preflb gli antichi Ati, e il Sole. Il Sai-

mafio (V) vuole 3 che ad Ati 3 non un To-

ro , ma un Ariete fi facrificafle , onde Cr/o-

holìutn folle detto quei Sacrifizio . Taurobo*

lium
3 c Criobolium vedonfi uniti nelle ifcri-

zioni dedicate a Cibele unitamente , e ad

Ati
3
sì prefso il Grutero 5 che prefso altri . Il

Vvandal 3 ed il Reinefio pretefero trovarfi

una terza forte di Sacrifizio detto yEgobo*

lium dalP immolazione d'una Capra -

y
mala

coftoro opinione non è fondata, che su

Par*

(a) Gmt. pag.xxvm. [b) Salm. in Heliog. H.A. Tom.1. p. 803;
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l'arbitraria mutazione della parola sÉmoho-*

lium trovata dal Reinefio in una ifcrizione

,

nella voce sEgoholium 3 onde viene rigettata

dal Sig. Boze (a) .

Del Taurobolio molti hanno diffufa-*

mente fcritto . Il Vvandal nella prima delle

fue Diflertazioni
3 il citato Boze, Monfìg.

de la Torre
(J?) 5

e altri . La più antica

memoria 3 che fin
9

ora fe n' habbia è la ce*

lebre Ara di Lione 3 flampata dal Montfau-

con (c) , e da altri , e che gioverà qui ri««

portare

.

TAVROBOLTO MATRIS . D. M. ID.

QyOD. FACTVM . EST . EX. IMPERIO MATRIS ID*

DE VM
PRO SALVTE . IMPERATORE . CAES. T. AELI

HADRIANI ANTONII . (<0 AVG. Pil. P.P.

LIBERORVMQVE EIVS

ET STATVS COLONIAE LVGVDVN

l. AEMILIVS CARPVS Imil VIR. AVG. ITEM.

DENDROPHORVS

F (*)

(a) IVTem. dell'Acc. des Infc. (c) Monf.Ant. expl. Tornai,

Tom.il. p.il. pag..io<5. pag.174.

0) Ap^Calogere T.ul.p.44l« (4) AL ANTONINI
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CO
VlRES EXCEPIT ET A VATICANO TRANS

TVLIT . ARA ET BVCRANIVM

SVO IMPENDIO CONSECRAVIT

.

SACERDOTE

SAMMTO SECVNDO AB XV. VIRIS

OCCABO ET CORONA EXORNATO
CVI SANCTISSIMVS ORDO LVGVDVNENS
PERPETVITATEM SACERDOTI DECREVIT

APP.ANNIO. ATTILIO JBRADVA- T.CLOD. VIBIO

VARO COS.

JL D. D. D;

Nella parte delira dell' Ara evvi un gran

coltello con quelle parole CVIVS MESO-
NYCTIVM FACTVM EST . V.ID.DEC.
nella finiftra la tefta d'un'Ariete inghirlan-

data . Il Confolato di Bradua 5 e Varo cad-

de nell'anno di Roma 912. di Grillo i£o.

fui fine delF Impero di Antonino Pio „ Il

Primo degli Autori Crifliani, che ci ha

parlato del Taurobolio, fecondo il Vvan-
dal 5

(a) Qui in mezzo vedefì il Cranio del Toro ornato con-»

fafeie <



DISSERTAZIONE . 43
dal 5 ed altri li è Giulio Finnico Materno 5

che viffe fotto Coltanzo , e Collante Impe-

ratori nel fuo Libro de Errorìbus Prophcma,*

rum Religionum (a) . Lampridio , che vivea

fotto Diocleziano fa menzione del Tauro-

bolio 5 come che nulla parli de" di lui

Riti : Matris Deum etiatn facra accepit , &
Tauroholiatus efì 3 ut Typum raperet (h\ . I Ri-

ti 3 le Cerimonie 3 con cui veniva fatto cjue-

flo Sacrifizio , vengonci defcritte da Pru-

dentio (c)
5

e nelle memorie dell'Accademia

delle Ifcrizioni (a) , e nelle note a' marmi
di Turino (^ ; vedefi tutta la cerimonia im-

preca in Rame . Colui , che dovea ricevere

il Taurobolio calava in una gran foffa a

tale effetto fcavata , «quivi entro fi flava co-

perto cori alcune Tavole in più luoghi fo-

rate aifinche il Sangue della vittima, che

fopra d'effe dovea fcannarfì 3
poteffe per epe'

foripaffar nella foffa avidamente ricevutovi

F 2 dal

(a) c.2t. apud Biblioth. PP.
Tom.iv. p.176.

(Z>) Lampr. in Vita Antonini
Heliog. H. A. Tom.I. pag.So^.

(0 Prud. Hym. x. de S. Ro-

mano .

(d) Lc.pag.150.

(0 Marni. Taur.p.I.p. 24.
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dal confecrando 3 che tutto fe ne lordava

il vifo 5 il capo j le orecchie 3 le narici , e le

vefti : con ciò s' aveano per purificati , e

mondi
5
e a nuova , e miglior vita rinati

.

Quindi leggefi nelF ifcrizione di Seililio

Agehlao
3

Taurobolio Criobo/ioque in teternutn

renatus
3 e per venti anni credevanfi non

aver bifogno d' altra purificazione a pur-

garli da qualunque macchia , onde folo do-

po vent' anni potea rinovarfi il Taurobo-

lio . Iterato njiginti annis ex perceptis Tauro*

boliis aratri conflituit 5 dice una di quefte_,

ifcrizioni 5 ed un'antico Poeta predo il Sal-

mafio (a^ 3
Vivere quod Jperas sigimi tnun-

dus in annos . Faceafi quello Sacrifizio non

folo da i Privati 3 ma ancora dalle Città ,

e Provincie j ne per la propria falute fol-

tanto
5 ma per quella de' Principi 3 e delle

Città eziandio
5 come apparifce dalla addot-

ta ifcrizione
5

e da altre pre/To il Grufe-

rò (b} 3 dalle quali anche ricavali , che le

Donne entravano a parte di quello Sacrifi-

zio 3

00 In Vit. Heliog, loc.cit. (b) Grut.pag.xxix. n.12. 14.
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zio , e poteano elle pure Tauroboliarlì :

FahU Agoni* Paulina TAVROBOLIATAE

,

trovafi nel Grutero (a) , e nella bafe Capi-

tolina da noi fopracitata . Oflervò Monf.

Bianchini
Qty , che il luogo deputato a'Sa-<

- crifizj Tauroboliari era il Vaticano , con-

fermato in ciò, e da parecchie ifcrizioni

ivi trovate, in tempo di Paolo V. , e dalla

citata bafe di Lione . Quindi abbaglio pre-

fer F autore delle note a
5

marmi di Turi-

no (c) , ed il Kippingio da lui addotto , che

a ciò vollero deputato il circo Flamminio

.

Stimarono il Vvandal , il Salmafio , ed al-

tri , che quella fuperftiziofa , e lorda ceri-

monia traelfero i Gentili da' Criftiani , da*

quali udendo dir fovente , effer eglino flati

rigenerati ad una nuova vita , e prezio-

fa nel Sangue di Gesù Crifto , e in molto

pregio, ed in gran conto vedendo averli

da' medefimi quella rigenerazione
;

vaghi

d'averne anch'elfi una limile , iftituiffero il

Tau-

(a) Grut. pagxccix. n.2. 3. (fi) Bianchii*. Praef. ad To.I«.Anaft*
(c) Lc.pag.26.
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Taurobolio empio , e fuperrtiziofo Sacrifi-

zio . Nondimeno più fomigliante al vero

fembrami quel 3 che giudicò Lorenzo Mo-
shemio (a} : cioè , che quefti Sacrifizj più

antichi fieno del Criftianefimo 3 e a Roma
venuti 3 in un colle altre Cerimonie , e riti

fpettanti al culto della Dea Cibele : Quo-

circa haec ipja Taurobolio. una cum relicpuìs Cy-

beles Caremoniis ex Phrygia Romam fuijfe de-

lata nullus dubito . Hoc interim facile dede-

rim
5 pojì Kelìgionem Chrijìianam natam 5

Deo-

rum cultores formula* loepuendì Cbrìflianis de

regeneratione
3 & expiatione peccatorum confue-

tas 3 ad hòc Sacra
, perverfe licet fenfu 3

accomo-

dale . Fu la Dea Madre a Roma condotta

dall'Ada Tanno di Roma ^49. 3
nelConfo-

lato di M- Cornelio Cetego
?

e P. Sempro-

nio Tuditanoj eflendo Queftore di P. Sci-

pione j M. Porcio Catone 5 come ce lodi-

chiara lo fleffo Catone preflb di Cicero-

ne (b^ : Sodalitates autem me Quaftore confli-

tuta funt j Sacris idais Magna Matris acce-

ptis .

(a) Laur. Moshemius difs. de Studio Ethnicorum Chriftia-

tios ànitandi §.xx. (b) DeSenedt.11.13,
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ftis . Il Sig. Gori pretefe (a) , che il Tau-

robolio nafcefle dagli antichi Sacrifizj Mi-

triaci fondato fulla gran fomiglianza , che

palla fra
5

medefimi . Il di lui fentimento 5

come che venga rifiutato dall' autor delle

note a' Marmi di Turino (b^ poc* anzi no-

minato, potrebbe forfè non e/Ter lontan dal

vero 5 come da altri fi vuole . L'ultima ifcri-

zione 5 che rettaci del Taurobolio è quella 9

che porta il Confolato Quarto di Valenti-

niano Secondo con Neoterio l'anno di Cri-

fio 390. Preffo il Bannier (e) è notato Va-
lentiniano III. ; ma creder mi giova y che

fia quello error della ilampa , mentre Va-
lentiniano III. fu Confole la prima volta

l'anno in cui morto in Ravenna il ti-

ranno Giovanni , lafciato il titolo di Ce-

fare datogli Y anno avanti da Teodofio

,

prefe quello d' Augufto a' 23. d'Ottobre.

Deum Matris . Abbiam già detto, cosi elTerlI

chiamata Cibele 3 conofeiuta fott' altri no-

mi di

(a) Gori MufeumEtr. T.il. (8) Le pag.17.

pag.349. (c) Bannier Tom.Lp.25 6.

1
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mi di Opi 3 di Rea 5 e di Berecintia . Nelle

ifcrizioni de' Taurobolii prende ella i titoli

di Grande , e d' Idea M. D. M. I. Mxgna
Deum Matris ld<e<e . Il Boze (a) le aggiunge

quel di Dia nell'Ara Lionefe 3
attribuitole

già dallo Sponio
Qty 5 che Cibele vuole ef-

fere la celebre Dea Dia de' Fratelli Arvali »

Ma come notò già Monf.Fabretti (c)
?
trop-

po chiara in contrario è l'autorità di Stra-

bone (d^ , che Dea Dia ci aflicura efsere_>

la Gioventù detta altrimenti Colitur

Phliunte
9 ac Sìcyone Templum Ditf : Jtc enim

Hehem 3 feu Jwventutem nominant . La di cui

opinione vien confermata da Paufania :

I# aro* cuprejjetum efì , /» ^0 Templum ex*

tat antiqua religione facrofan&um . Deam 3 c»/

i<2 f/? dedicatum
3 frifri Ganymedan , recentio*

res Hehen nominant : ove come notò il Ca«

fatibono Ganimeda chiamai quella, che

da Strabone vien detta . Sò che Monf.

de la

CO L.c. (é) Spon. Recher- 382. (e) Paufan. in Corinth.

eh. fur T antiq. p.85. C. 1 j# (/) Cafaubon. in notis

(0 Fab. Infc. Dom. C. vi. ad Strab.pag.n5d.

p.48 1. (d) Strab. lib.vm. pag.
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de la TorreM , fondato su. d'una ifcrizio-

ne degli Arvali 9 vuol che Dia fofle la Dea
Giunone ; la di cui opinione , trovo anche

abbracciata dal Clerc
Qfy

. Nondimeno a

quel
3
che io ne penfo, l'autorità di quella

ifcrizionc , non è tale , che contrapor fi

pofla al chiaro paflb di Strabone . Tanto

più , che oflervo nella citata ifcrizione_,

diftinguerfi la Dea Dia dalla Dea
Giunone j DEAE DIAE BOVES FEMI-
NAS IL onde può fofpettarfi , che quel

JVNONI DEAE DIAE , che due volte più

fotto s'incontra, sbaglio non fia di chi la

ifcrizione , o fcriflè , o incife . Chi ha co
5

proprj fuoi occhi vedute le ifcrizioni arva-

li , fa, quanto fcorretfamente fono fcritte .

Oltre di che vuole avvertir/! , la Spiega-

zione del Boze e/Ter fondata su la faifa in-

terpunzione di quelle Sigle D. M. ID. l'ulti-

ma delle quali egli divide frapponendo fra

la f , e la D un punto per leggere id^a Di^
ove unite debbono elfere , conforme veg-

G gonfi

(a) Mom Àmiat. C.vn. pag.ioi. (b) Clerc. Bibl. Ckoiù
Tom.Vili, avertifs.
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gonfi preflb il Montfaucon, il P. Daniel 3

c il P. Decolonia
3 che anche effi fpie-

garono la fuddetta lapide . Quindi io con-

getturo , che ID debba parimente leg-

gerli nelle feconda linea , ommeflavi la I

per puro sbaglio 5 e quivi pure intenderà

MATRIS IDAEAE DEVM 5 e nonD/w,
come lefle egli 3 e prima di lui il P. Da-
niel (li) .

XVIII. PONTIFICI MAIORT.
Difcordi veggo efler tra loro gli Scrittori

su la denominazione di queflo Collegio .

Onofrio Panvinio Mj> vuole y che Maggiori

foflèro chiamati 3 allorché Siila agli otto

antichi Pontefici altri fette ne aggiunfe 3 e

che quelli folTero detti Minori y gli altri

Maggiori . Dalla qualità de' Perfonaggi de-

rivala il Guthero
(ty 3

e che otto e/Tendo

Patrizj
9 e fette di rango Plebeo

y quelli

Maggiori perciò detti ne foffero 3 quelli Mi-
nori * V 5

è flato chi ha creduto , che tutti

colo-

00 MemoiresdeTrev.i7©5. (0 Onuph. Panvin. de Civ.

pag. 996. Rom.pag.417.
{by Memoires de Trevoux 00 Guth. de Vetjur. Pontif.

ano. 1705. p.ó^2o L»L C.vir*
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coloro
5 che componevano il Collegio de'

Pontefici Maggiori chiama/ferii 5 a riferva

del primo 5 che Pontifex Maxìmus s'addiman-

dava . A quefta fpiegazione 5 che Aimo la

più verisimile 5 fembrami aderire il Car-

dinal Noris (é) . Rigetta egli le opinioni

del PanviniOj e del Guthero 3 e contro que-

fto fa vedere infuflìftente la divisone degli

otto Patrizj
3 e de

5

fette Plebei 3 moflrando 3

che nella celebre Caufa da Cicerone agi-

tata avanti a' Pontefici, per la fua Cafa,

otto erano i Plebei
3 e fette i Patrizj . Indi

accenna , che Maggiori poteron forfè chia-

marli a .distinzione d' un' altro Collegio di

Pontefici di rango inferiore 3 detti Minori ,

e fecondo lui tutti Plebei % e forfè fu que-

llo
?
quello degli Scribi Pontificii , i quali

a' tempi di Giulio Capitolino detti furono

Pontefici Minori . Eundem 3 quum Scriba Pon~

tijicum ejjet tyuos hodie Pontifices Minores vo-

cam), Pontificern Max. appellavit
Qfy

.

G i XIX.

W Noris Cenotaph. Pifana (£) Jul. Capitol. in Macrin.
Difs.I. C.5. num.7.
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XIX. CONSOLARI. Vcx Confolare non

vuol qui intenderfi , come ne
5

tempi della

Republica , un perfonaggio flato Confole
;

ma bensì un Governatore di qualche Pro-

vincia, che gli ornamenti Confolari go-
deffe , vale a dire i fafci , le fcuri, la cu-

rule fella, ed altri fimili.

Il nome di Confolare in fimi! fenfo

nacque fotto Augufto nella divi/ione , che

quelli fece delle Provincie dell'Impero fra

fe , e il Popolo . Pretende il Salmafio (a) ,

che delle Provincie al popolo affegnate, e

a cui egli fuoi Governatori mandava, due

foffero Proconfolari , cioè l'Affrica, e FAfia,

e dieci Pretorie numerate da Straberne fui

fine del libro xvu : tutte le altre a Cefare

rimafle veniffero governate , ora da Confò*

lari , detti anche Legati Confulares m

% ora da

Pretorir

, che chiamavanfi Legati Pro Preto-

re j ed ora da femplici Cavalieri col titolo

di Prefidi, o Procuratori. Quindi, che Au-
gnilo a fuo piacere conceffo avea il diritta

Confolare anche a' Pretori, e quelli averne

per-

la) Salmaf* in Vit. HadrianiH. A.TomJ. pag.198, 199.
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perciò fortita la denominazione di Confola-

ri . Altri diverfamente parlano d'una tale

divifione , e d'una tale denominazione.

Vogliono che nella accennata divisone delle

Provincie aflegnate al popolo, quelle dette

foflero Confo/ari, che erano in Italia; Pror

confi/ari 3 le altre fuori d' efla . Auguro poi

chiama/Te le prime Pretorie 3 le feconde

Propretorie . Noi non entreremo a decidere

preffo chi Aia la ragione 9 una tale ricer-

ca ci menerebbe troppo lontano

.

XX. NVMIDIAE. La Numidia fu

una delle cinque Provincie,, che compone-
vano il Vicariato di Affrica fotto il Prefet-

to del Pretorio d'Italia. Due di effe erano

Confolari, cioè la Bizacena, e la Numi-
dica

3 le altre tre y vale a dire
ò

le due

Mauritanie 5 Cefarienfe, e Sirifenfe, e la

Tripolitana erano Prefidiali. Vero è 3
che

come ad altre folea fuccedere y cosi anche

a quefte {labile , e durevole non fu una ta>-

le denominazione di Confolare y o Prefi-

diale . Cambiaronla talora
5 e di Confolari

divennero Pretorie 3 o Propretorie. Cosila
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Numidia 5

che qui leggeli Confolare 9 in al-

tra ifcrizione preflb il Contelorio (a\ trovafi

Propretoria . Lucio Aradio
5 Valerio Proculo

propretore Provincie TS[umiàie\ £ la Bizace-

na vede/ì pafsata ad efsere Prefidiale: Pre-

fieli Provincie Binacene y nella itefsa ifcri-

zione .

XXI. IVSTITIAE EIVS PROVISIO-
NIBVSQVE CONFOTJS OMNIBVS : Oh

Jufiitiam ejus «, & oh confotos omnes Provi/io*

nìhus . Quella è la fpiegazione 3 che alle

accennate parole 3 io darei , la più natura-

le fembrandomi j e la men ricercata . Le

leggi della chiarezza 3 e della Grammatica

non furon fempre le più religiofamente of-

fervate nelle ifcrizioni : mille efempj fenc

incontrano tutto giorno • uno ce ne porge

la feguente in un cippo fepolcrale d'ottimi

caratteri
, capitatami fotto P occhio nello

{correre pel Mufeo di quello noftro Col-

legio 9 e che itimo inedita

VIS

0) Cont.dePraef.Urb.^ag^/,
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DIS MANIBVS

CLAVDIAE VICTORINAE

VIXIT ANNIS VI

MENSIBVS XI

DIEBVS XVI

PARENTES FILIAE

FECERVNT
QVEM NON LIQVTT NOS

ERVNISCI

.

A quella , altra ne aggiungo da me copia-

ta lòtto la sferza di cocentiffimo Sole nel-

la fopracitata Villa de' Signori Pilucchi , e

afsai confufamente incifa in un gran fafso

.

L. LICINVS;

M. F. POL. NEPOS
CV1VS . DE . VITA . MERITO
POTÈ. N1MO . QVERI
QVI • NEGOTIANDO .. LOCVPLETEM
SE. SPERAV1T. ESSE. FVTVRVM
SPE. DECEPTVS. ERAT. ET . A.MVLT
IS,. BENEMERITVS .. AM1CIS

MANO,



DISSERTAZIO NE.
HANC. CASVLAM . IN. PARV
O. FEC1T. SVPREMI. TEMPORIS

SEDEM . MAIORI. CVRA
QVAM . 1MPENSA . POTV1T
DllS. PARENT1BVS. SV1S

HVNC. LAPIDEM . POSV1T

SVPREMVM . SEMOTO . LOCO
SVBTVS . QVEM . FACTVM . EST

VT. REMANERENT. OSSA

ET . C1NERES . C. FRATRIS . ET
SVA . VBE . REQVIESCERENT
ET . PER . QVEM . TESTAR! . POSSET,

QVAM . LABORIOSE . ET . NON
SECVRE . VIXSER1T . QVI . V1VOS

.

MVLTIS . IN . FVTVRVM . SVPREM
A. HOSPITIA . DONAV1T . AM1C1S

CV1VS . IN . HOSPITIO .... REQV1ESC

VT. MVLTIS , . . GRATIS

ET . AMICIS . . . QVOS ROGA
T. VT. QVOD. E1S. SVPERAT. SVIS

DONENT. GRATIS. NI . VENDAN
T. V1TENT. HOMINES. AVAROS. AVDA .

CES . MONVMENTORVM

.

SA-
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SACR1LOGOS . PER . QVOS
DECESSIS • NVNQVAM
REQV1ESCERE . L1CET

.

DliS. MAN1BVS. SACRVM
HOMO . VIOLARE . NOLI • SI . TE
MOR1TVRVM . PVTAS •

P. Q. XII.

Provifionibus a mio parere Ila qui pollo in

vece di Annonis . Provifio Annonaria trov@

ufato da Trebellio Pollione {a) : Singularis

in provifione Annonaria dice ael Tiranno

Balata . Nota il Salmafio (U) due differenti

lignificati di quella voce Annona 9 V uno

quando ella viene adoperata nel numero

{ingoiare
y

V altro quando fi pone in quello

di moltitudine . Nel primo lignifica gra-

no
9 vino 3 olio 3 ed altre fimili fpezie ; nel

fecondo riftringefi a denotare ilfolopane.

Onde qualor leggali avere alcun ricevuto

mnonas binas 5 ternas , fi vuole intendere n che

egli ebbe due b o tre pani . Che in fimil

guifa debbafi nel cafo nollro difeorrere 3

H io non
0) Treb. inVit. BaliftaH. (J>) Salm. in Alex. Seu. HJW

A. Tom.II. pag.305. Tom.Ipag.983.
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10 non ofo avanzarlo , Non farei nondi-

meno affatto alieno dal dire 5 che qualche

liberale dLftribuzione di pane foflefi fatta

alla Diocefi Africana dal noftro Camenio
a follievo

5 e conforto di quelle genti 5 ab-

battute forfè da qualche careftìa regnante

in que' tempi, A creder ciò potrebbe an-

che condurci la parola confitis y forfè qui

.mefla per efprimere il conforto 9
che dalla

liberalità di Camenio aveano ricevuto , ed

11 refocillamento da loro trattone . Sappia-

mo in oltre dalla Storia
3 che f Tinperador

Contamino a' 1 8. di Maggio dell'anno 3 3 1}

cominciò a diftribuire al popolo di Collari-

tinopoli ogni giorno una quantità di gra-

no 3 come alcuni vogliono £0}, fecondo al-

tri di pane ÙJ 9
la quale diltribuzione , che

per molti anni in apprelfo continuofli , detta

fu Annona CivictC. La generosità del fovra-

no può aver dato ftimolo a Camenio ad

una qualche flraordinaria liberalità ,

XXIL DIOCESEOS.Lo Scarpellino

fcor-

(a) Tillem. H. E. Tom. IV, (*) SalmaC in Aurei. H. A,

pag.234. Tom. IL pag.502.
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fcordoffi qui della E doppo la O, dovendo

leggerti DlOECESEOS . Ma non è quello

il primo tratto della di lui negligenza

.

Diocefi fu in prima detta l'unione di

più Provincie in un fol governo 3
fecondo

che il Gottofredo, ed altri lpiegano. Cosi

T Oriente formava una Diocefi di quindici

Provincie 3 un'altra le Gallie ài dicifette.

Dal Civile una tal voce pafsò nell'Eccle-

fiaftico confervando lo Ile/To lignificato*

Ma in procelfo di tempo la di lei forza fu

affai più xiltretta, e prefentemente ognun
fa , che più Diocefi trovanfi in una fola

Provincia . Nella noflra ifcrizione vien fen-

za dubbio intefo per Diocefi il Vicariato

d' Africa formato di cinque Provincie 3 co-

me abbiam già detto .

XXIII. P. M. La fpiegazione di quelle

figle è affai dubbiofa ^ ed incerta . Fra parec-

chie 3 che ad èffe dar fi potrebbero foggette

a' minori difficolta
5
fono quella di Pontifex

Minor , che tutto ftefo io trovo prefso lo

Sponio (a)
3 nella feguente ifcrizione •

H % M.D.

<*) Spon. Mifc. Erud. Ant. ScftJII. pag.??.
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M. D. M. I. ET. ATTINIS. SACR.

FLAVIVS. RVFIVS. SABiNVS VOLV
SIANVS. VIR CLARISSIMVS ET 1NLVS

TRISS. PONT1F. MINOR V1CARIVS ASI

ET CAECINA LOLLIANA CLAR1SSET

INLVSTRISS FEM. STAT EX AERE
S. P. DEDICARVNT

Potrebbe anche leggerfi Princeps Mìlitum 3

impiego ? che fovente trovafi nella notizia

de' due Imperj m Nondimeno
9

fe una mia

congettura potelfe aver qui luogo 3 leggerei

Princeps Mìnifìrorum . L'efpreflìone 3 come-

che nuova , non è del tutto inverifimile ,

L 5

ifcrizione 3 ove ben fi con fide ri , vedefi

formata dal Tribunale del Vicario dell'Afri-

ca : or fra gli Uffiziali di quello convien

cercare 3 a chi meglio pofTano convenire le

figle P. M. per indi ricavarne la fpiegazio-

ne. Ciò fuppofìoj a niuno meglio compe-

tono 5 che a quello , che intitolavafi Prin-

ceps 5 ed era il capo di tutti i Minirtri del

Tribunale detto Princeps ofjìcii . Nel Grute-

xo (#\ trovo Princeps offrii Imperatoris . Il

(a) Grutr pag, dscix, n.d*
Vica-
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Vicario dell' Africa avea 3 come tutti gli al-

tri Magiftrati
3 nel fuo oifizio, ©Tribunale^

il Principe ò o fia capo di tutti gli altri of-

fiziali ^ e Miniftri * Vero è che nella noti-

zia intitolali : Princeps de Scbola agentum in

rebus Ducenarius . Ma quante nuove efpreflio-

ni cifomminiftrano le ifcrizioni , delle quali

niuno indizio abbiamo prefso gli autori ?

XXIV. CORNICVLARIVS : IlCorni-

eulario, come vedefi nella fovente citata

notizia 5 era il primo dopo il Prìncipe in

tutti quelli offìzj, ove quell'impiego tro-

vali aver avuto luogo 9 e lo notò il Got-

tofredo nel Codice Teodofiano (a) . Corni-

cularii Principibus proximi erant . Fra le mol-

te {[negazioni di quefto nome niuna fem-

bra più giufta, che quella 3 che ce ne da

Cafliodoro, allorché parlando del Corni'cula-

rio dice (b^ : Prtffuit enìm comibus Secreta-*

rii 3 unde & ti nomen efì derivatimi . Con ciò

vengono a rigettar/] le fpiegaziqni del Pan-

cirolo (c) , che cosi detto il volle 3
dall'

H 3 ufar

(a) Gottofr. Tom.II. pag.48 1. (V) Pancir. Not. Utr. Imper,

0) Caffiod.Var. lib.xi. eg.36. C. xi.
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ufar per infegna un corno , o dall' intimar

con efso filenzio a litiganti : e di coloro

preflb il Du Cange che il derivarono

a Corniculti 9 cioè come fpiega il Du Cange

ab atramentariis . Il Juret (V) , ed il Gotto-

fredo (v\ riconobbero r inluliftenza di tali

etimologie •

Perciò che riguarda il loro impiego,

ad cortina Secretarti adftabat , dice il citato

Gottofredo , & miniflrahat judici
9
agenti

9
lo-

quenti
9 fcribenti ,

refcribenti . Dagli atti de'

Martiri 5 apparifce aver egli avuta parte ne-

gli efami , che ad efli faceanfi . Maximtts

dixit
,
tangìte corpus ejus . Athanajìus Cornicu-

larius dixit
9 confenti Prtfjidi

9
leggefi in quelli

de' SS. Taraco
9 e Compagni (d\ preflb il

Ruinart . Il Pancirolo die loro per incom-

benza lo fcrivere
9
ed il publicare gli or-

dini de' Governatori 9 ma ciò non eflere fìa-*

to impiego del Corniculario moltranlo il

Juret, ed il Gottofredo, e per quanto a me
ne fembra

9 affai verifimilmente .

Il fin

0?) DuCang.Glofs. v.Cornic. (e) Gottofr. Le.

(b) Juret in Notis ad Symma- (d) Ruinart Afta MM.
eum Tomai, pag.304.
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Il fin qui detto vuole intenderli , de'

Cornicularii Palatini; Imperciochè due forti

di Cornicularii ilimo doverli diftinguere

col Guthero , ed altri, l'ima di Palati-

ni 3 T altra di Aiìlìtarì . Che quelli fianvi

flati non può negarli a fronte di tante ìfcri-

zioni , che d'effi ci parlano . Comicularius

Legionis trovo nel Mufeo Veronefe (£) , ivi

anche Comicularius PracfeBì Kaflrorum (c\ ,

Comicularius Tribuni QT) . Se quello poi folfe

un mero titolo d'onore dato a coloro, che

da' Capitani venivano premiati con certi

ornamenti polli su cimieri , che per aver

avuta qualche fomiglianza co' corni vuoili,

che folTero detti da' Latini Comiculi , di cui

parla Tito Livio (e^ : Omnes oh infignem in

tnultis locis nauatam operam Papirìus Comicu-

lis, armillifque donavit : oppure impiego fot-

fe , ed oltìzio deputato a qualche panico-

lar ufo della milizia, noi trovo ben Schia-

rito , edecifo. Il Muratori ftimò, cheque-

ili Cornicularii potelfero corrifpondere ano-

Uri
00 Guth. deOffìc.Dom.Aug. 0) Pag.ccxLvm. n.4.

lib.il. ci 5. (d) Pag.cxxin. n.4.

(fi) Muf.Ver. p.ccxLvn. n.4. (0 Tit.Liv. lib.x. c.44*
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ftri Jjutami 3 o Sergenti Maggiori (a) . PfelTo

Frontino leggefi(^: Tamquam CafarianusTrì*

huni CornicuUrius vigiles quofdam excitanjit^ ciò

che ci porterebbe a credere
3 che quello fofle

un impiego militare 3 e non un puro titolo di

onore* Comunque (la , il nome di Cornicu-

lario eflerfi anticamente ufato da' Romani
lo abbiamo in Valerio Mailìmo (e) , ove

parla del Corniculario di Caninio Tribuno

della Plebe .

XXV. CARTVLARIIS . Ecco la pri-

ma volta 3 che m'è venuto fatto, d'incon-

trare il Cartulario nelle ifcrizioni » Il Rei-

nefio
fjfy 3 ed il Muratori (e} riportando la

feguente ifcrìzione LOCVS VALERIANI
CHARTARII 5 pretendono ò che quel CW-
tarius lìa qui lo llefso ^ che Chartularìus

*

ma la cofa non e cosi chiara, come efli la

fanno . Quella voce Chartarius potendo

anche lignificare Artefice , o Mercante di

Carta 3 è molto equivoco qual fenfo ell'ab-

bia nelP addotta ifcrizione , ed io Aimo ,

che

00 Mur. p.DccLxxxvn. n.t. {à) Rheines Cl.xx. n.409.

(ò) Front. Stratag. Lui. c.xiv. (e) Mur. pae.MCMTiv.n.i.

(0 Val.Max.Ub.VI. ci.



DISSERTAZIONE. 6$

che debba prenderli, come fu anche intefa

dal Du Gange (a) in lignificato di Mercan->

te di Carta . Più s'avvicinerebbe alla noftra

la riferita dal Gruferò (b} , ove leggefì

CHARTOPHILAX y
fe quello folfe lo ftcf.

fo 5 che Chartularius
5 come vuole il Levvn-

clavio , ed altri , a' quali fono contrarj il

Guthero (c) , ed il Gretfero (J) .

I Cartulari

i

y di cui parlati nella noftra

ifcrizione eran coloro
3 che aveano in cu-

ra le publiche carte de' Magiftrati 3
e de

5

Tribunali , in cui fervivano . Ve ne furono

di diverfe forti Ecclefiaflìci 5 Palatini 3
A/lili-

tari . Fra gli Uffiziali della Corte di Con*

ftantinopoli
3
uno ve n' era detto JMagnus

Chartularius
3

la cui foprintendenza ftendeafi

anche fulla Stalla Imperiale
3 e qualora

T Imperatore ufcir volea a Cavallo 5
dovea

il Gran Cartulario condurre alla porta del

Palazzo il Cavallo deftinato al Principe (e).

Fra le dignirà del famofo Narfete viene

Pa-

co Du Gange Glofs. v.Chart. (d) Gretf. Not. adCodin.

(£) Grut. p.DLXxxvn. n.i i. C iv. pag.159. Edit.Reg.

(0 Guth. de Off. Dom. Aug. (e) Goar ad Codin. pag. 70»

iib. iL cap, xyi, Gretf. ibid. pag.191.
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annoverata da Paolo Diacono (a) quella di

Cartulario . S. Gregorio il Grande ci fa ar-

gomentare
9 che a

5

fuoi tempi quelli Car-

tolarli 3 godeffero il titolo di Magnifico :

Conciofiachè parlando d'un certo Magnen-
zio Cartulario lo chiama Virum Magnifi*

tutu Q?} . Fra le leggi dell' Imperator Co-

fìanzo
3 una ve n'ha fopra i Cartularii del

Maeltro di Cavalleria (e) ,
fegnata a' quin-

dici delle Calcnde di Giugno l'anno 3*4.

OFFICII. Lo ftelfo che Tribunale .

La feguente ifcrizione riportata dal Mar-

chefe MafFei ci parla dell' offizio., o tri-

bunale de' Cornicularj .

L O. M.
PATERNO
AVREL. VLPI
VS ADIVTOR
OFFICI CORNI
CVLARIVM. E (e)

V. L. M. P.

XXVI. SVB AEDE. Juxta <cdem 5 cre-

do doverfi fpiegare : fub in luogo di juxta

(a) Hift.Long.lib.iI.cap.i. (*Maff.0.L.T.I.p.i77/
U^n

(b) S.Greg. Epift. lib.nl. ep,l. (è) Ex Voto libens merito pofHitm
(c) Cod/Th.l.vni.Tit.viU.5* Così il Maffei •
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l'ulan Varrone (a) Terno modo metìtur 3
ut fub

urbe Roma , & locis plerifque . Terenzio ,

fub urbe efl ugelli paululum. Oppure anche IN

AEDE; giacché fub trovati pollo anche in

quello lignificato 3 fub ipfa profeBìone leggefì

in Cefare (c) 5 e preflb Virgilio (£) ,
TSiamque

fub ingenti luflrat dum fngula Tempio .

JEdes è qui lo fteflb che Lararium, o Sacra*

rium . Cosi preflb di Ovidio (ej
3
ejì mihi mar*

morea facratus in AEDE Sicheus . (/^ Che gli

anti-

ca Varrò de R.R. lib.I.c.50.

\b) Adelph. adì. v. fc.8. v.27.

(e) Lib.I. bel. Civ. c.27.

(d) Vir. lib.i. v.453.

(e) Ovid.Heroid. ep.vii.v.99.

(/) Che nel citato luogo d'

Ovidio , debba prenderfi la vo-

ce Mais per lo fteffo , che Sa-

crarium y e non per Sepolcro , co-

me altri ha penfato , parmi

,

che chiaramente deducali dal

libro quarto di Virgilio , ove
al verfo 457. Tempio chiama il

luogo, nel quale da Didone ren-

deanfi divini onori a Sicheo

.

Pratereafuh in tettis de mar-
more Templum

y

Conjugis antiqui , miro quod
honore colebat ,

Velleribus niveis , & fefìa

fronde revinclum .

$ò, che parecchi Commenta-

tori vollero , che quefto Tem-
pio altro non foffe , che il Se-

polcro di Sicheo , ma primie-

ramente le Ceneri dì Sicheo

rimafero in Fenicia , come ce

ne afTìcura la fteflfa di Didone

,

nella citata Lettera di Ovidio

.

Exul agor
, cinerefque viri , pa.

triamque relinquo ; e in fecon-

do luogo, nè da Virgilio , nè
da Ovidio può ricavarfi chia-

ramente , che ella un Cenota-
fio , o fia Vuoto Sepolcro er-

geffe al Marito . Quindi è, che
col Turnebo riferito dai Tauh-
manno , e col de la Rue ne*

fuoi commenti a quefto luo-

go , amo meglio intender Sa-
crarium , ove Didone , Sacer-

dote(fa di Sicheo , come pre-

tende il Turnebo (adv. I.24.

c. 1 2.) onoraffe il fuo Conforte

.

Cosi
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antichi aveflero nelle proprie cafe delle Cap-
pelle private, che chiamavanfi Lararii, o

Sacrarti, è cofa afsai nota. Due Larari i leg-

gefi avere avuti P Imperatore Alefsandro Se-

vero, l'uno detto maggiore ,
Faltro^minore

.

Nel primo di quelli spolloniamo & quantum

Scrlptorfuorum temporum dicit Chrifium , Abra-

ham , & Orpheum , & hujufmodi Deos habebat 5

ac majorum ejjìgies (a^ .

Vicino dunque, o nello ftefso domefli-

co Larario di Cameriio fu inalzata la di lui

Statua fu la prefente bafe .

La cattiva formazione della terza let-<

tera nella parola AEDE, potrebbe farci fo-

fpettare, che ivi dicefse SVB AERE 3
con-

forme leggefì in una ifcrizione del Grufe-

rò (T) , Statuam SVB AERE conflituit . Ma
come di fimil lezione non ho potuto rin-

venire altro che quelV efempio , e dall' al-

tra parte una fimile efpreffione è afsai ofcu-

ra, amo meglio tenermi alla prima lezione.

Così di Livia leggiamo , in Dìo- & Sacerdote™ Lìvtam^ qua tunc

ne, ( lib.LVT. p.óoo. ), che fu Julia etiam y Auguflxque cogno-

fatta Sacerdoteffa d' Augufto : menta acceperat >
conflìtuerunt .

Tum vero immortalitatem et > (a) Lamp. H.A. T.T. p.930.

(cioè ad Augufto) Flammefque, (b) Grut.pag.ccccxxxvili.

IL FINE.
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